
O
ra sbattono i pugni
sul tavolo e procla-
mano: non finisce
qui. Ora insorgono
contro il Brasile «ami-

co e complice dei terroristi». Ora la
ministra dei giovani si dice pronta
a rivestire i panni della manifestan-
te ultrà. Ora il titolare della Farnesi-
na manda lettere infuocate per
chiedere (alla neo presidente brasi-
liana di sconfessare il suo predeces-
sore... Perché prima, a tempo debi-
to, di Cesare Battisti era vietato par-
lare. Per non irretire il Gigante bra-
siliano con cui fare affari. Affari mi-
liardari.

L'indignazione, quella sana,
quella vera, non alberga a Palazzo
Chigi. La «diplomazia degli affari»,
semmai, prevede in alcuni casi «la-
crime» . Di coccodrillo. In Brasile il
Cavaliere c'è stato in visita ufficiale
una volta sola. Era fine giugno, ini-
zi luglio 2010. Alla presidenza
c'era ancora Lula. L'«amico» Lula.
Si penserà: tra le questioni che Sil-
vio Berlusconi che avrà sollevato
con forza negli incontri bilaterali,
tra i dossier più scottanti che avrà
squadernato sui tavoli dei suoi in-
terlocutori brasiliani, ci sarà stato
certamente quello legato alla ri-
chiesta di estradizione dell'ex terro-
rista rosso. Si penserà. E si pensa
male. Perché il nome Battisti non
appare praticamente mai - se non
una volta, di sfuggita - nelle crona-
che dei giornali brasiliani dedicate
al viaggio del premier italiano. E
neanche in virgolettati degli invia-
ti italiani al seguito. Si parla, e si

scrive, di affari. Si parla, e si scrive,
in abbondanza di «notti bollenti»
del Cavaliere carioca. Ma del caso
Battisti non c'è traccia significati-
va. Un party privato con sei balleri-
ne, tra cui una celebre pole-dancer
(una ragazza che si esibisce avvi-
tandosi intorno a un palo), e una
cena tipicamente italiana con for-
maggi, salumi e prosciutto di Par-
ma. Il tutto condito da spumante e
vino bianco e rosso. Sono alcuni
particolari di una festa (che però
Palazzo Chigi smentisce decisa-
mente), cui avrebbe partecipato il
presidente del Consiglio, Silvio Ber-
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L’arrivo di Cesare Battisti a Brasilia nelmarzo del 2008

Per l’estradizione del terrorista il governo oramostra la faccia dura
ma fino a qualchemese fa la diplomazia di Romaha sempre
mantenuto unprofilo basso per non disturbare il gigante economico

Qualche giorno fa
Marchionne ne ha
esaltato le potenzialità
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